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PREMESSA  
La ditta IL VECCHIO FORNO SRL è attuale proprietaria dell'immobile interessato 

dall’intervento in progetto ed ha recentemente acquisito dalla Provincia di Vicenza i relitti 

stradali adiacenti al lotto di pertinenza per permettere una migliorie, più efficiente e 

funzionale sistemazione delle aree di frangia. 

Il progetto, comportando un cambio di destinazione d’uso di alcune aree, seppur marginali, 

ed interessando delle previsioni urbanistiche di PAT e PI, comporta una variazione dello 

strumento urbanistico. 

Per tale motivo si è deciso di procedere attraverso una procedura di SUAP in Variante 

urbanistica ai sensi dell’art. 4 della LR 55/2012. 
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1. STATO DI FATTO  
 

1.1. PROPONENTE, PROPRIETARIO E DATI CATASTALI 
 

La proponente dell’iniziativa e proprietaria degli immobili interessati dal progetto è la ditta Il 

Vecchio Forno srl, via Oltre Agno 7, 36070 Brogliano (VI) P.I./C.F. 01810890242 REA VI 

185989. 

 

Attualmente l’area si presenta come un ambito produttivo consolidato, con aree marginali 

libere. 

 
 

 
 

 

Gli immobili interessati dal progetto sono in proprietà e catastalmente censiti come segue: 

Comune di Cornedo Vicentino  NCEU  Foglio 25 

Mapp. 230 Sub 5, Via Monte Cengio n. 76, Piano T., Cat. D/7, 

Mapp. 230 Sub 6, Via Monte Cengio 76, Piano T.1, Cat. D /1, 

Mapp. 351 di are 5.31, RD Euro 3,14, RA Euro 1,78;  

Area di intervento 
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Mapp. 352 di are 60.78, RD Euro 48,65, RA Euro 29,82; 

Mapp. 680 di are 2.97, RD Euro 2,82, RA Euro 1,69; 

Mapp. 684 di are 10.93, RD Euro 8,75, RA Euro 5,36; 

Mapp. 688 di are 5,34, RD Euro 3,16, RA Euro 1,79; 

Mapp. 877 di are 21,82 

Mapp. 878 di are 2,12 

Mapp. 879 di are 4,13 

Mapp. 880 di are 1.06 

 

 
 

In data 18-7-2019 è stato dato corso all'esecuzione dei lavori a seguito del permesso di 

costruire n. 2136 del 02-07-2019 e a seguito autorizzazione BBAA. 

Il fabbricato principale è stato recuperato e ristrutturato, gli spazi esterni riconfigurati grazie 

allo spostamento della roggia Molina che prima attraversava parte del fabbricato e parte del 

terreno a bordo dello stesso, e l'azienda, che ora sta attivando la produzione anche in questo 

nuovo sito, sta preparando ulteriori nuovi programmi di sviluppo.  
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Ad oggi la situazione del sito produttivo (stato autorizzato e realizzato) è rappresentata nello 

schema sottostante:  

 
 

La ditta Il Vecchio Forno è un’industria dolciaria specializzata nella produzione di dolci da 

forno. 
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2. INQUADRAMENTO URBANISTICO 
 
2.1. IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI 
COORDINAMENTO (PTRC) 
 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento adottato nel 1986, ed approvato con 

provvedimenti del Consiglio Regionale n. 250 del 13.12.1991 e n. 382 del 28.5.1992, ha 

validità oltre che territoriale anche paesaggistica ai sensi dell’allora vigente L. 431/1985 e 

dell’attuale D.lgs. 42/2004. 

La Giunta regionale del Veneto, con deliberazione n. 372 del 17.02.2009 ha adottato il 

nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento per il Veneto. 

Di seguito si riporta un esame della documentazione di PTRC. 

 

Tavola 1 Difesa del suolo e degli insediamenti -Estratti 
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Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 2 Ambiti naturalistico ambientali e paesaggistici di livello regionale 

 

 
 
Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 3 Integrità del territorio agricolo 

 

 
 
Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 4 Sistema insediativo ed infrastrutturale storico e archeologico 

 

 
 
Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 5 Ambiti per la istituzione di parchi e riserve regionali naturali ed archeologici ed aree 

di massima tutela paesaggistica 

 

 
 
Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 6 Schema della viabilità primaria – Itinerari regionali e interregionali 

 

 
 
Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 7 Sistema insediativo 

 

 
 
Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. Si evidenzia la 

previsione indicata dal n. 20 che indica la previsione di politiche di rinforzo per il polo di 

Valdagno. 



   

 

15 

Tavola 8 Articolazione del piano 

 

 
 

Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 
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Tavola 9 e 10. Non si evidenziano indicazioni grafiche relative all’ambito interessato dal 

progetto proposto. 

Non si evidenziano elementi significativi ai fini del progetto proposto. 

 

E’ stata effettuata anche una verifica degli elaborati del PTRC adottato che confermano le 

previsioni del PTRC vigente. 

 

 

2.2. IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
PROVINCIALE (PTCP) 
L’esame della documentazione riferita al PTCP approvato con DGR 708/2012 è di seguito 

descritta. 

 
Estratto TAV. 1 Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale   PTCP (scala adattata) 
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Estratto TAV. 2.1 Carta della fragilità   PTCP (scala adattata) 
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Estratto TAV. 2.2 Carta Geolitologica PTCP (scala adattata) 

 

 
 

Estratto TAV. 2.3 Carta Idrogeologica  PTCP (scala adattata) 

 

 



   

 

21 
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Estratto TAV. 2.4 Carta Geomorfologica  PTCP (scala adattata) 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



   

 

23 

Estratto TAV. 2.5 Carta del rischio idraulico  PTCP (scala adattata) 
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Estratto TAV. 3.1B Sistema ambientale  PTCP (scala adattata) 
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Estratto TAV. 4 Sistema insediativo infrastrutturale   PTCP (scala adattata) 
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Estratto TAV. 5 Sistema del paesaggio   PTCP (scala adattata) 
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Nello specifico il PTCP individua le seguenti previsioni che si ritiene di evidenziare: 

 

- TAV 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione 

Vincolo corso d’acqua art. 34 

Idrografia 

 

- TAV 2 Carte delle Fragilità 

Rischio Idraulico R1 Piano Provinciale di Emergenza art. 10 

Idrografia primaria art. 10 – art- 29 

 

- TAV 3 Sistema Ambientale 

Idrografia primaria 

 

- TAV 4 Sistema insediativo e infrastrutturale 

Viabilità esistente di II livello 

Aree produttive art. 66 – art. 71 

 

- TAV 5 Sistema del paesaggio 

Aree ad agricoltura mista 

 

 

Di seguito si riportano anche le norme tecniche esaminate di maggior rilievo con l’evidenziazione 

delle previsioni di interesse. 
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Dall’esame effettuato, l’ampliamento dell’area produttiva esistente risulta possibile rispetto al PTCP, 

con la dimostrazione delle necessità aziendali e con le valutazioni necessarie (procedura di VIncA). 

 

 

2.3. IL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO APPROVATO 
 

Il Comune di Cornedo Vicentino è dotato di PAT approvato in Confernza di Servizi del 21/06/2013.  

Di seguito si riportano degli estratti cartografici e delle NTA. 

 

 

Estratto del P.A.T. - TAV. 1 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale, scala 1:5000 
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Estratto del P.A.T. - TAV. 2 – Carta delle Invarianti, scala 1:5000 

Nessuna previsione per l’area oggetto di intervento 
 

 

 



   

 

36 

Estratto del P.A.T. - TAV. 3 – Carta delle Fragilità, scala 1:5000 
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Estratto del P.A.T. - TAV. 4 – Carta delle Trasformabilità, scala 1:5000 
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Il PAT, in sintesi negli elaborati grafici riporta le seguenti previsioni con i riferimenti 

normativi di piano: 

- TAV 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Idrografia art. 12E 

Viabilità/Fasce di rispetto art. 12E 

- TAV 2 Carta delle Invarianti: nessuna previsione 

- TAV 3 Carta delle Fragilità  

Area Idonea a condizione art. 25 

Altre componenti art. 12E (Corso d’acqua) 

- TAV 4 Carta delle Trasformabilità 

Aree produttive non ampliabili art. 71 PTCP art. 49 PAT 

Aree di riqualificazione ambientale art. 43 

Corridoio ecologico secondario art. 66 

 

Le norme di riferimento sono riportate in estratto di seguito: 

 



   

 

39 

 
 



   

 

40 
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Il PAT evidenzia le seguenti previsioni di cui l’intervento tiene conto: 

TAV 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Idrografia art. 12E: presenza di una roggia che tuttavia è già stata oggetto di 

spostamento come da permesso di costruire n. 2136/2019 con relativa 

sdemanializzazione; 

Viabilità/Fasce di rispetto art. 12E 

TAV 3 Carta delle Fragilità  

Area Idonea a condizione art. 25: in progetto è corredato da apposita relazione di 

compatibilità geologica 

Altre componenti art. 12E (Corso d’acqua): presenza di una roggia che tuttavia è 

già stata oggetto di spostamento come da permesso di costruire n. 2136/2019 con 

relativa sdemanializzazione; 

TAV 4 Carta delle Trasformabilità 

Aree produttive non ampliabili art. 71 PTCP art. 49 PAT: il progetto risulta rientrare 

nella casistica di cui all’art. 71 del PTCP punto 4 e art. 68 comma 1 lettera c), l’art. 

49 delle NT del PAT consento l’ampliamento fino al limite del 5% della superficie 

territoriale dell’area interessata. 

Aree di riqualificazione ambientale art. 43: il progetto prevede il cambio della 

destinazione d’uso di una modesta porzione di area ricadente in questa fattispecie 

ma tiene conto di quanto previsto nell’art. 43; 

Corridoio ecologico secondario art. 66. Trattasi di un corridoio ecologico rilevato 

sulla base della presenza della Roggia che ad oggi risulta già in posizione diversa. 

Il progetto è corredato comunque di uno studio in merito. 
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2.4. IL PIANO DEGLI INTERVENTI  
Il Piano degli Interventi vigente individua l’ambito di intervento come segue: 
 

Estratto del P.I. - TAV.– Carta Vincoli, Tutele e Fragilità scala 1:5000 
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Estratto del P.I. vigente –– Zonizzazione - Scala 1:5000 
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Il PI individua quindi l’area come zona D1, oltre che F3 per una piccola porzione risultante 

comunque sempre in proprietà della ditta proponente a seguito di acquisto. E’ inoltre 

presente una piccola porzione in zona D2 che rimane invariata. Il PI, sostanzialmente, ha 

fatto proprie le indicazioni del PAT. In merito ai vincoli si rileva il vincolo paesaggistico della 

roggia Molini, già oggetto di spostamento a sud e pratica di sdemanializzazione sulla base 

del Permesso di Costruire 2136/2019. Il progetto prevede la richiesta di estendere l’area D1 

e un incremento dell’altezza massima realizzabile a 13,50 m (rif. NTA vigente art. 26). 
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3. LA PROCEDURA SUAP IN VARIANTE 
URBANISTICA  
La Legge Regionale n. 55 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., all’art. 4 disciplina gli interventi di 

edilizia produttiva realizzabili in variante allo strumento urbanistico generale, riportando 

quanto segue: 

1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, qualora il progetto relativo agli impianti produttivi 

non risulti conforme allo strumento urbanistico generale si applica, l’articolo 8 del DPR 

160/2010, integrato dalle disposizioni del presente articolo.  

2. Ai fini di cui al comma 1 il responsabile SUAP, entro 30 giorni dalla richiesta da parte 

dell’interessato, convoca in seduta pubblica la conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 

a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo” e successive modificazioni, e alle altre normative di settore. 

3. Alla conferenza di servizi sono invitate tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimento 

e deve essere acquisito il consenso dell’ente competente alla approvazione della variante 

allo strumento urbanistico generale ai sensi della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 

“Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” e successive modificazioni. In 

caso di variante al piano di assetto del territorio intercomunale (PATI), fermo restando 

quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 6, in sede di conferenza di servizi va, altresì, 

acquisito il parere non vincolante dei comuni ricompresi nel PATI medesimo.  

4. La conferenza di servizi, nell’ambito dei procedimenti autorizzatori, qualora necessario, 

valuta la sostenibilità ambientale degli interventi, tenendo conto dell’esigenza di 

razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni. 

5. La determinazione della conferenza di servizi relativa alla variazione dello strumento 

urbanistico generale e tutti i documenti allegati, comprensivi del progetto completo in ogni 

suo elemento, sono depositati presso la segreteria del comune per dieci giorni. 

Dell’avvenuto deposito è dato avviso sull’albo pretorio e nel sito internet del comune, il quale 

può attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta opportuna; entro i successivi venti giorni 

chiunque può presentare osservazioni. 

6. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per proporre osservazioni, il consiglio 

comunale delibera sulla variante, decidendo anche sulle osservazioni presentate. La 
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determinazione favorevole del consiglio comunale di approvazione della variante viene 

trasmessa al responsabile SUAP ai fini della conclusione del procedimento. In caso di 

variante al PATI, l’approvazione è effettuata dal comune sul cui territorio ricade l’intervento, 

fermo restando quanto previsto dal comma 3. 

7. La variante decade ad ogni effetto ove i lavori non vengano iniziati entro sedici mesi dalla 

sua pubblicazione, salvo eventuale proroga, concessa con provvedimento motivato del 

consiglio comunale per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del richiedente l’intervento. 

La proroga per l’inizio dei lavori non può essere superiore a dodici mesi e la relativa richiesta 

deve essere presentata prima della scadenza del termine per l’inizio dei lavori. 

 

4. PROGETTO DELLA DITTA IL VECCHIO FORNO 
 

4.1. MOTIVAZIONI AZIENDALI E CICLO PRODUTTIVO 
La ditta ha attualmente sede nel Comune di Brogliano in Provincia di Vicenza. 

E' insediata su un lotto di circa 40.440 mq su una superficie coperta di circa 20.000 mq con 

15.000 mq circa di magazzini interrati. 

Situata in Veneto nella vallata dell'Agno ai piedi delle colline Vicentine il Vecchio Forno è 

una industria alimentare specializzata nella produzione di dolci da forno a lievitazione 

naturale e di fette biscottate. 

Un'azienda moderna, strutturata in tutti i reparti, produttivi, commerciali, post-vendita, 

basata su un'unica filosofia che da sempre è la missione del suo socio Fondatore: la Qualità 

del prodotto e il servizio ai clienti. 

I prodotti storici sono Panettone, Pandoro, Colomba, Agnello, nelle versioni classiche o 

farcite; sono tutti dolci la cui peculiarità è la lunga lievitazione naturale, che diventa garanzia 

di sofficità e di sapore della tradizione.  

Ultima nata la nuova linea produttiva delle Fette Biscottate, un impianto moderno e flessibile.   

Il lievito madre, gli ingredienti selezionati, le attente e precise miscelazioni, i ripetuti impasti, 

il prolungato riposo nelle celle di lievitazione, la cottura e il lento raffreddamento, ottenuti 

con tecnologie che ne garantiscono quantità e costanza, sono ancor oggi eseguiti nel 

rispetto della tradizione. 

Le materie prime sono metodicamente controllate. Le farine e gli zuccheri vengono stoccate 

in grandi silos e gli altri prodotti in magazzini a temperatura controllata. 
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Nel processo produttivo dei dolci, le materie prime vengono dosate in grandi vasche, nelle 

quali si procede all’impastamento degli ingredienti. L’impasto viene lasciato lievitare per 

lungo tempo prima di entrare nei forni di cottura. Seguono il raffreddamento in apposite celle 

ad ambiente controllato e il confezionamento. 

Il flusso produttivo delle fette biscottate ripercorre il ciclo dei dolci, con l’aggiunta di una 

ulteriore fase intermedia di tostatura in grandi forni. 

L'azienda si è nel tempo consolidata ed ha recentemente ottenuto importanti riconoscimenti 

nell'ambito della qualità dei prodotti. 

Dal 2004, anno in cui a seguito di un incendio si è spostata di stabilimento dal Comune di 

Castelgomberto all’attuale sede principale, il fatturato aziendale è più che decuplicato segno 

di una forte dinamicità. 

Nella sede di Brogliano sono collocate sia la parte amministrativa degli uffici, sia gli attuali 

reparti produttivi. 

Pur avendo eseguito un significativo intervento nel 2016 con la costruzione dei nuovi 

magazzini e l’implementazione di una nuova e moderna linea produttiva, grazie alla qualità 

e alla gamma dei prodotti ed alla conseguente espansione commerciale, l'azienda necessita 

di ulteriori spazi per una maggiore funzionalità e per meglio rispondere alle esigenze del 

mercato dei propri impianti. 

Nel 2018 ha perciò acquisito un sito industriale dismesso nel Comune di Cornedo Vicentino, 

con un fabbricato di circa 8.000 mq coperti su un lotto di 30.000 mq circa, a pochi chilometri 

dalla propria sede. 

Nel corso dello scorso anno l'azienda è stata impegnata nella riconversione e nel riuso dello 

stabilimento inserendo un importante impianto innovativo per la produzione di dolci da forno 

che in prospettiva potrebbe consentire anche un incremento produttivo. 

Proprio dall'inserimento dei nuovi impianti è stato possibile rilevare che il fabbricato 

esistente riconvertito presenta, in ogni caso, una grave lacuna in merito agli spazi di 

immagazzinaggio del prodotto finito. 

Con il nuovo progetto l'azienda potrà disporre nel sito di Cornedo di circa 19.000 mq coperti 

e di circa 8.000 mq di magazzini interrati. 

Da un punto di vista occupazionale l'azienda occupa nell’insediamento di Cornedo, oggetto 

di procedura di SUAP, circa 40 persone, che lavorano su due turni (19 persone 6-14, 19 

persone 14-22, 2 dipendenti in turno giornaliero 8-17). 
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Con l’intervento è previsto il mantenimento dell’occupazione con un miglioramento 

funzionale e della produttività. I maggiori spazi creati potranno in futuro consentire l’ulteriore 

consolidamento dell’attività, occupando eventualmente ulteriori addetti. 

Per quanto riguarda i flussi di traffico, si evidenzia che l’area oggetto di progetto si trova 

proprio a ridosso della nuova viabilità che serve la vallata, ben strutturata e dimensionata. 

L’afflusso di mezzi pesanti è stimato in circa 5 mezzi pesanti/giorno in ingresso e 6-7 in 

uscita, oltre a 1-2 furgoni/giorni per attività manutentive e circa 21 auto/giorno in 

ingresso/uscita del personale. Parte del personale sfrutta il trasporto pubblico locale per 

raggiungere il posto di lavoro. Tale carico si prevede rimanga nel breve medio termine 

invariato, con possibilità di un contenuto incremento in futuro. 

 
 
4.2. IL PROGETTO EDILIZIO 
La ditta IL VECCHIO FORNO SRL è, attuale proprietaria dell'immobile ha recentemente 

acquisito dalla Provincia di Vicenza i relitti stradali adiacenti al lotto per permettere una 

sistemazione dignitosa delle aree di frangia; a oggi i riferimenti catastali aggiornati sono i 

seguenti:  

Comune di Cornedo Vicentino  NCEU  Foglio 25 

Mapp. 230 Sub 5, Via Monte Cengio n. 76, Piano T., Cat. D/7, 

Mapp. 230 Sub 6, Via Monte Cengio 76, Piano T.1, Cat. D /1, 

Mapp. 351 di are 5.31, RD Euro 3,14, RA Euro 1,78;  

Mapp. 352 di are 60.78, RD Euro 48,65, RA Euro 29,82; 

Mapp. 680 di are 2.97, RD Euro 2,82, RA Euro 1,69; 

Mapp. 684 di are 10.93, RD Euro 8,75, RA Euro 5,36; 

Mapp. 688 di are 5,34, RD Euro 3,16, RA Euro 1,79; 

Mapp. 877 di are 21,82 

Mapp. 878 di are 2,12 

Mapp. 879 di are 4,13 

Mapp. 880 di are 1.06 
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Ad oggi la situazione del sito produttivo è rappresentata nello schema sottostante:  
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A tal fine si rendono necessarie le seguenti operazioni di riqualificazione generale e per il 

completamento delle opere di miglioramento del sito produttivo:  

a) realizzare un secondo ampliamento sul lato Ovest dell'edificio che si sviluppi su tre livelli 

con al piano interrato e parte del terra magazzini, la restante porzione del terra e del primo 

piano a produzione;  

b) adeguare le altezze interne alla misura di 12 m per la maggior parte del nuovo fabbricato 

e a 13,3 per una piccola porzione a Nord che in ogni caso non uscirà dalla linea di prospetto;  

c) realizzare sul lato Nord-Est del fabbricato un'ulteriore piccola porzione di ampliamento in 

aggiunta ai locali materie prime; 

d) adeguamento - spostamento del breve tratto di raccordo a sud della nuova Roggia Molini 

(tratto già realizzato), in posizione maggiormente aderente al confine di proprietà per 

consentire il un miglior utilizzo degli spazi. 

Dal punto di vista costruttivo le nuove porzioni di edificio saranno dotate di copertura a shed 

con orientamento a Nord per far entrare la necessaria illuminazione e ventilazione senza 

ricevere apporti di colore dall'irraggiamento solare diretto. 

Nel progetto è previsto anche il cambio di destinazione delle 2 aree di frangia acquisite dalla 

Provincia passando da zona F a Zona D1 in quanto le stesse saranno utilizzate a viabilità e 

parcheggi privati.  

Le caratteristiche del tratto di roggia Molini spostato saranno le medesime di quello già in 

parte realizzato con sezione maggiorata rispetto a quanto previsto in origine. 

I manufatti saranno sempre in cls prefabbricati raccordati dolcemente tra loro nei tratti non 

rettilinei.  

Il nuovo ampliamento previsto sarà eseguito con struttura prefabbricata organizzata come 

segue: 

- un piano interrato di altezza interna pari a 6,6 m in quanto all'interno della stessa verrà 

installato un sistema semiautomatico di immagazzinaggio dei pallets, il piano sarà servito 

da 3 piani di carico serviti da una rampa dedicata;  

- un piano terra dedicato per metà circa a magazzino con h interna di 12 ml ed in parte a 

zona produttiva che presenta al suo interno un solaio a metà altezza; la parte dell'are 

produttiva è destinata ad ospitare un impianto di produzione che si eleva per la maggior 

parte dell'edificio mentre nella zona a 2 livelli verranno in futuro posizionati nuovi forni per 

la cottura e la tostatura del pane e/o produzione di dolci;  
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- al piano primo si trova una zona impasti ad altezza maggiore pari a 7,2 m per contenere i 

futuri silos interni di carico delle impastatrici, una zona cottura e un'area dedicata al  

confezionamento. 

Le varie altezze interne non saranno percepibili dall'esterno in quanto rimarranno all'interno 

della facciata che renderà omogenea la vista complessiva nascondendo shed e quant'altro. 

Come già indicato l'illuminazione e l'areazione principale sarà del tipo zenitale.  

Per quanto riguarda le finiture esterne il progetto prevede l'uso di pannelli in calcestruzzo 

colorati con colori tenui della tonalità del grigio con elementi sporgenti che contornano i fori 

finestra. In considerazione della dimensione dell'edificio si è scelto di creare una sorta di 

fuori scala al fine di caratterizzare la facciata principale con degli elementi che di notte 

possano essere illuminati anche eventualmente con led colorati.  

L'intervento si completa infine con la realizzazione della recinzione lungo il perimetro definito 

dall'acquisto fatto dalla Provincia dei relitti stradali.  Sarà eseguito un muretto dello spessore 

di cm 2 di altezza pari a 50 cm con soprastante rete a maglie rettangolari di altezza di m 

1,5. Stanti a distanza di 2 m circa in tubolare di acciaio rivestito in materiale plastico come 

la rete. La situazione di progetto (stato futuro) è rappresentata dall’immagine che segue: 
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4.3. VARIANTE URBANISTICA, SCHEDA URBANISTICA E 
CONVENZIONE URBANISTICA 
 

VARIANTE URBANISTICA 
Il progetto SUAP, rispetto alla strumentazione urbanistica vigente, prevede le seguenti 

variazioni: 

PAT – PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
Elaborati grafici 

TAV 4 Carta delle Trasformabilità 1:10.000 

Individuazione ambito soggetto a procedura di SUAP in Variante  
TAV 4 PAT VIGENTE TAV 4 PAT VARIANTE SUAP 

 
 

 
 Area sottoposta a procedura di SUAP 
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Per quanto concerne il corridoio ecologico secondario, disciplinato dall’art. 66 delle NTA, 

considerato che trattasi di un corridoio ecologico rilevato sulla base della presenza della 

Roggia che ad oggi risulta già in posizione diversa a seguito di interventi eseguiti ai sensi 

del PdC  2136/2019, il corridoio ecologico fa conseguentemente riferimento al tracciato della 

nuova Roggia esistente.  

Ai sensi dell’art. 66 comma 5° delle NTA del PAT,  

… estratto …  

il PI in relazione al territorio considerato provvederà a dare indicazioni per la sistemazione 

di:  

… 

d) corsi d’acqua naturali e artificiali 

…. 

 

Norme tecniche di Attuazione PAT 

Art. 49 comma 3° 

Il progetto con procedura di SUAP in Variante in oggetto prevede un ampliamento 

complessivo di mq 2.182 pari al 7,65 % della superficie territoriale interessata della zona D1 

esistente di 28.517 mq (zona D1 esistente mq 28.305 + zona D1 acquista dalla Provincia di 

Vicenza mq 212) 

 

Dimensionamento  

Il progetto con procedura di SUAP in Variante prevede un incremento della dotazione di 

aree produttive non ampliabili pari a 2.182 mq ed una uguale diminuzione delle aree di 

riqualificazione ambientale. 
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PI – PIANO DEGLI INTERVENTI 
 

- Elaborato grafico Tavola zonizzazione 1:5.000 

Modifica destinazione di zona urbanistica da F n. 49 a zona D1 per complessivi mq 2.182 

(dato catastale foglio n. 25 mappale n. 877) 

Modifica destinazione di zona urbanistica da “viabilità” a zona D1 per complessivi: 

- mq 413 (dato catastale foglio n. 25 mappale 879)  

- mq 106 (dato catastale foglio n. 25 mappale 880) 
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Estratto del P.I. vigente –– Zonizzazione - Scala 1:5000 
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Estratto del P.I. variante –– Zonizzazione - Scala 1:5000 

 

 



   

 

61 

 

- Elaborato grafico Tavola dei vincoli, tutele e fragilità scala 1:5.000 

Per quanto concerne l’individuazione della fascia di rispetto generata dalla roggia Molina 

che ad oggi risulta già in posizione diversa a seguito di interventi eseguiti ai sensi del PdC  

2136/2019, l’individuazione del corso d’acqua e della relativa fascia di rispetto faranno 

conseguentemente riferimento al nuovo tracciato. 

 

- Norme Tecniche Operative NTO 

Art. 26 

Il progetto SUAP in Variante prevede un’altezza massima realizzabile pari a m 13,50. 

 

 
SCHEDA URBANISTICA 
La Scheda Urbanistica allegata al progetto riporta le variazioni cartografiche e le norme 

specifiche del progetto SUAP in Variante al PAT e al PI derivanti dalla procedura di SUAP 

in Variante. 

 

 
CONVENZIONE URBANISTICA 

La convenzione è stata stesa sulla base del modello regionale ai sensi della LR 55/2012. 
 

 

4.4. ALTRI ADEMPIMENTI 
VAS Valutazione Ambientale Strategica 

Nel caso in specie, trattandosi di procedura SUAP in Variante al PAT e PI si svolgerà la 

procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS. 

Questo procedimento è necessario all’Amministrazione Comunale per verificare se le 

opzioni di cambiamento e trasformazione territoriali siano coerenti con gli obiettivi della 

sostenibilità ambientale del PAT originario, strumento già a suo tempo sottoposto a VAS 

con esito favorevole, e alla Regione Veneto per verificare se la proposta Variante derivante 

dalla procedura di SUAP sia da assoggettare o meno nuovamente a procedura di VAS.  

L’iter prevede la richiesta di parere alla competente struttura regionale che avvierà il 

procedimento e chiederà ai vari enti aventi competenze ambientali i relativi pareri, ottenuti i 
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quali concluderà l’istruttoria per la presentazione della documentazione e della proposta di 

parere alla commissione. 

 

 

Valutazione di Incidenza Ambientale 

Con riferimento alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, con riferimento alla 

Delibera di Giunta Regionale 1400/2017 è stata prodotta la Dichiarazione di non necessità 

di VIncA con Relazione Tecnica.  

 

Valutazione di compatibilità idraulica - Relazione Geologica 

Ai fini della presentazione del progetto è stata prodotta una Relazione di Valutazione della 

compatibilità Idraulica. Il progetto è corredato di relazione geologica. 

 

Sarà prodotta altra eventuale documentazione necessaria. 

 


